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I composti organici
Per composto organico si intende un composto contenente carbonio, che forma o deriva 

da esseri viventi.

– I composti organici possono essere costituiti da lunghe catene grazie alla capacità del carbonio di 
formare 4 legami covalenti

– I composti organici contengono soprattutto atomi di C, H, O e N; altri elementi presenti in tracce 
sono S e  P

I composti organici saturi sono
costituiti da catene di atomi di
carbonio (carboniose) uniti soltanto
da un legame semplice

I composti organici insaturi sono costituiti 
da catene di atomi di carbonio 
(carboniose) uniti anche da doppi o tripli 
legami. Sono molto reattivi

Esiste una grande varietà di molecole organiche: 

Le molecole più semplici sono gli idrocarburi: sono composti organici formati soltanto da C e H

Il Metano è l’idrocarburo più semplice   (CH4):  quattro legami semplici del carbonio 
d i i i i di d

idrocarburi saturi:  alcani

determinano i vertici di un tetraedro

gas di petrolio liquefatti, 
in sigla GPL, sono una miscela 
di idrocarburi alcani compost
a principalmente 
da propano e butano, con 
piccole quantità di etanop q



2

Nei composti organici ci sono parti sempre uguali, i gruppi funzionali : sono 
gruppi di atomi legati tra loro che  determinano le caratteristiche chimiche dei 
composti organici. I gruppi funzionali partecipano alle reazioni chimiche.

Alcoli:             CnH(2n + 1)OH

• Metanolo o alcol metilico  CH3OH

• Etanolo o alcol etilico CH CH OH• Etanolo o alcol etilico          CH3CH2OH.
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Aldeidi        

• Metanale (formaldeide o aldeide fòrmica): è 

la più semplice delle aldeidi. CH2O
In soluzione acquosa forma un conservante, la 
formalina

• Etanale (acetaldeide): CH3CHOEtanale (acetaldeide): CH3CHO. 

chetoni

• Acetone (propanone): è il chetone più 
semplice 

Monomeri e Polimeri
– Le cellule costruiscono le molecole più grandi unendo molecole organiche più 

piccole (monomeri) in catene chiamate polimeri.
– il processo chimico di collegamento dei monomeri è detto condensazione.
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Processo inverso della condensazione = idrolisi

– I polimeri sono spezzati in monomeri
attraverso la reazione di idrolisi.
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sono idrocarburi contenenti un doppio legame   ‐C=C ‐

Etilene  (o etene) C2H4 
Propilene   (o propene) C3H6

Idrocarburi insaturi: alcheni

Materie Plastiche

Polietilene – PE :  formula chimica  (C2H4)n   dove il grado di 
polimerizzazione n può arrivare fino ad alcuni milioni

Il monomero di partenza è l’etilene (etene) ,
il più semplice degli alcheni, F.B. C2H4

Materie Plastiche

Polipropilene – PP :  formula chimica   (C3H6)n   
dove il grado di polimerizzazione n può arrivare fino ad 
alcuni milioni

Il monomero di partenza è il 
propene (propilene), alchene 
avente F.B. CH2=CH-CH3
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BIOMOLECOLE: sono molecole organiche contenenti numerosi atomi, sintetizzate 

(cioè prodotte) dalle cellule a partire da molecole più piccole

Le quattro classi principali di molecole biologiche sono:

– carboidrati (glucidi o zuccheri)

– lipidi (grassi), 

– proteine

– acidi nucleici

CARBOIDRATI O  GLUCIDI  (zuccheri)
sono costituiti da C, H, O
formula generale CnH2nOn (dove n  3)

Sono fondamentali per il mondo VEGETALE:

• La CELLULOSA forma la struttura della pianta

• L’ AMIDO è l’alimento della pianta

Si formano con la Fotosintesi Clorofilliana

6 CO2 + 6 H2O  + Energia Luminosa → C6H12O6 (glucosio) + 6 O2

Sono fondamentali per il mondo ANIMALE:Sono fondamentali per il mondo ANIMALE:

• Principale fonte energetica: Vengono «bruciati» dalle cellule = respirazione cellulare

C6H12O6 + 6 O2 → 6 CO2 + 6 H2O  + Energia

• Riserva Energetica (glicogeno)

• Sono componenti del DNA e RNA
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Classificazione dei carboidrati:
1. ZUCCHERI SEMPLICI o MONOSACCARIDI
2. DISACCARIDI
3. POLISACCARIDI

MONOSACCARIDI:

MONOSACCARIDI     esosi    

Formula bruta: C6H12O6

1

2

3

es GLUCOSIO, FRUTTOSIO , 
GALATTOSIO forniscono 
rapidamente tanta energia

Glucosio,  fruttosio  e 
galattosio sono isomeri, cioè 
molecole con la stessa formula 
bruta ma differente struttura

Galattosio

4
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I monosaccaridi possono presentarsi sotto forma di strutture ad anello:

Esempio del glucosio:
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sono formati da 2 monosaccaridi legati tra loro con espulsione di 
molecola d’acqua (condensazione)

DISACCARIDI:

L’espulsione di acqua si 
chiama 
CONDENSAZIONE

esempi da ricordare:
GLUCOSIO + GLUCOSIO = MALTOSIO
GLUCOSIO + FRUTTOSIO = SACCAROSIO
GLUCOSIO + GALATTOSIO = LATTOSIO

Funzioni dei  POLISACCARIDI 

sono lunghe catene (polimeri) di monosaccaridi (centinaia o 
migliaia di molecole di monosaccaridi).

Le molecole di monosaccaride sono unite tra loro per condensazione.

POLISACCARIDI:

 POLISACCARIDI DI RISERVA: alcuni polisaccaridi sono sostanze di riserva che le 
cellule demoliscono quando hanno bisogno di zucchero

– amido: di riserva per le piante

– glicogeno: di riserva per gli animali (viene immagazzinato nel fegato e in granuli 
sui tessuti muscolari)

POLISACCARIDI CON FUNZIONI STRUTTURALI POLISACCARIDI  CON FUNZIONI STRUTTURALI:

 . La cellulosa è un polisaccaride che si trova nelle pareti delle cellule vegetali.

 è il composto organico più abbondante nella biosfera:contiene oltre la metà 
del C organico della superficie terrestre. 

 La produzione annuale vegetale = 100 miliardi di tonnellate e viene 
chiamata Biomassa vegetale
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Granuli di amido in cellule 
di tubero di patata

Monomeri di 
glucosio

Amido

Granuli di glicogeno nel 
tessuto muscolare

Glicogeno
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Disaccaride idrolisimonosacc + monosacc

UTILIZZO DEI CARBOIDRATI DA PARTE 
DEL CORPO UMANO

– Disaccaride  idrolisimonosacc. + monosacc. 

– Amido  idrolisi  glucosio

– Glicogeno  idrolisi glucosio 
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medicina
La glicemia è il valore della concentrazione di 
glucosio nel sangue

La glicemia è controllata da tutti i tessuti in modo più o meno diretto tra questi:La glicemia è controllata da tutti i tessuti in modo più o meno diretto, tra questi:

Fegato ‐ Deposita e conserva il glucosio in eccesso (sotto forma di glicogeno epatico) 
e ne produce in caso di ridotto valore.  

Pancreas ‐ Nella porzione endocrina il pancreas secerne due ormoni altamente 
specifici sul controllo della glicemia, ovvero Insulina e Glucagone

La insulina è un ipoglicemizzante (abbassa la glicemia) mentre il glucagone ha effetto 
opposto e ha effetto iperglicemizzante (innalza la glicemia).

DIABETE (diabete mellito): patologia dovuta da un'elevata concentrazione di 
glucosio nel sangue, a sua volta causata da una carenza (assoluta o relativa) di 
insulina nell’organismo umano.

Ribosio - Desossiribosio
Sono gli zuccheri pentosi più importanti per gli organismi e sono aldosi: 
Sono componenti degli acidi nucleici (RNAeDNA). 
Non sono isomeri in quanto differiscono per la presenza di un atomo di 
ossigeno in meno sul C-2 del desossiribosio:

Rib i C H ORibosio = C5H10O5

Desossiribosio = C5H10O4


